
La bandiera dell’UE è anche
un  nostro  simbolo,  non
possiamo e non dobbiamo farne
a meno!
Non  viviamo  in  tempi  facili.  Le  difficoltà  per  l’Unione
Europea sono chiare a tutte e a tutti noi. Dopotutto, il voto
sulla Brexit ce lo ha ampiamente dimostrato. Ma si poteva
percepire già da prima un clima non entusiasmante. In Europa
si alzano muri con fili spinati, avanzano forze populiste,
xenofobe  e  antieuropee  in  tanti  Paesi:  Ungheria,  Austria,
Polonia, Francia, Germania, e non dimentichiamoci dell’Italia.
Vincono  utilizzando  una  propaganda  volgare,  aggressiva,
mistificatrice che esternalizza le responsabilità e i problemi
locali, buttando sulle spalle dell’Unione Europea tutte le
colpe.

Si tratta di una vera e propria azione delegittimante a danno
di un progetto che per oltre settanta anni ha garantito la
pace e ha rappresentato un enorme passo in avanti rispetto ai
drammi della prima e seconda guerra modiale, al sangue versato
e ai tanti sacrifici fatti da milioni di cittadine e cittadini
europei.

Il  contesto  internazionale,  inoltre,  preoccupa  molto:  una
Russia  rinvigorita  nelle  sue  mire  espansionistiche  e
nazionalistiche. A sud una Turchia in declino, dove Erdogan ha
imposto il suo dominio dando inizio a una vera e propria
involuzione politica del paese, mentre in medio-oriente la
guerra  continua  a  dilaniare  la  Siria  e  a  mietere  vittime
innocenti.  Oltreoceano  Hillary  Clinton  perde  le  elezioni
presidenziali  e  quello  che  agli  occhi  di  molti  sembrava
impossibile, è diventato realtà: Donald Trump vince con una
campagna  elettorale  che  è  andata  ben  oltre  il  populismo:
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sciovinista, sessista, xenofoba e a tratti surreale. Vince e
ottiene la maggioranza dei voti al Senato e al Congresso.
Impressionante e allarmante.

Con uno scenario di questo tipo dovremmo essere tutte e tutti
più prudenti nelle nostre esternazioni. L’Unione Europea può
(dovrebbe)  rappresentare  il  riferimento  principale  per  una
politica  diversa,  progressista,  rispettosa.  Dovrebbe  essere
l’alternativa e la speranza. Ha fatto bene Angela Merkel,
durante la sua conferenza stampa, a ricordare a Donald Trump
che  alla  base  dell’amicizia  con  gli  Stati  Uniti  c’è  il
rispetto di alcuni valori, per altro tradotti in diritti nella
Carta Europea dei diritti dell’Uomo, che sono il rispetto
della  dignità  delle  persone  indipendentemente
dall’appartenenza  religiosa  o  etnica,  dal  sesso  o
dall’orientamento sessuale, dalle convinzioni politiche o da
qualsiasi altra condizione personale. Libertà, democrazia e
dignità delle persone.

Per questo, ho condiviso le parole e le preoccupazioni di
Romano Prodi di oggi: aver tolto la bandiera dell’UE dalle
scenografie  ufficiali  colpisce  profondamente.  Proprio  alla
luce di tutte le considerazioni fatte fino ad ora. La bandiera
dell’UE  è  un  simbolo  fondamentale  per  noi  democratiche  e
democratici. Il rafforzamento del progetto europeo è stato al
centro delle scelte politiche de L’Ulivo prima e del Partito
Democratico poi. Abbiamo speso fiumi di parole nel dire che
serve più Europa. Certo, l’interrogativo fondamentale è che
tipo di Europa vogliamo costruire, ma pur sempre un progetto
ampio, non un ritorno a simbologie nazionaliste.

E proprio nelle parole dek nostro Segretario Nazionale, Matteo
Renzi, pronunciate a Ventotene pochi mesi fa, sta la sfida e
l’obiettivo che dobbiamo perseguire, insieme: ridare un’anima
all’Europa.  E  questo  non  può  significare  rinunciarvi.  Per
avere gli Stati Uniti d’Europa, servono sforzi maggiori e
soprattutto servono chiarezza, coerenza e responsabilità. Non
possiamo  e  non  dobbiamo,  noi  per  primi,  cedere  per  alcun



movito.

Voglio  lanciare  quindi  un  invito  e  un  appello  al  nostro
Presidente del Consiglio, nonché Segretario Nazionale, Matteo
Renzi:  rimetti  le  bandiere  dell’Unione  Europea  assieme  a
quelle  italiane  nelle  scenografie  ufficiali,  perché  il
mesaggio che dobbiamo lanciare è di fiducia e speranza. Serve
impegno concreto per un’Europa diversa, capace di unire e non
di dividere, di tutelare i diritti di tutte e di tutti, e di
essere un riferimento positivo nel mondo. Oggi più che mai la
storia ci mette alla prova!

L’Europa siamo tutte e tutti noi, quella bandiera è un simbolo
a cui non intendiamo rinunciare.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo


